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! 1 provvedimenti di pubblica sicarezza 
nell’ ordine del giorno”, 





Anche jeri l’ Estrema Sinistra spe. 
rava, non intervenendo alla seduta, di, 
impedire che fusse approvata la propo» 
ta dell'on. Crispi per l’inserizione sul- 
‘ordine del giorno dei provvedimenti 
lraordinarii di pubblica sicurezza. Ma 

i, chiamati dal telegrafo, i ministe» 
jali si trovarono in numero, e con 218 
oti affermativi.fu: accettata fa proposta 
del Governo. Dunque oggi a Monteci- 
orio comincia la discussione, per la 
quale si inscrissero tanti Oratori da far 
supporre che si potrebbe tirare avanti 

‘per una settimana e più. Ma avendo 

Camera già dimostrato la sua impa- 
zienza, e per il caldo, sarà probabil- 
mente vana la minaccia dei Radicali di 
combattere in questa battaglia con armi 
tali da produrre l’ostruzionismo ad uso 
inglese, e forse rendere impossibile una 


deliberazione definitiva. 
La Sinistra estrema può tentare an- 


che ciò; ma ormai la Maggioranza è 


decisa a tutto tollerare, pur di non la- 
sciarsi vincere dagli avversarii. Pui, nel 
corso della discussione, lo stesso @o- 
verno 81 acconcierà a certi tempera- 
menti, sì da facilitare lo scopo della 
Legge. 

Riguardo la quale, su tutti i Giornali 


i di Roma edi più autorevoli delle Pro- 


vincie, ferve la polemica, e forse con 
prevalenza ostile alle idee del Governo, 


Ma certe opposizioni ai provvedimenti 
i germoghano più da fini partigiani, che 


da maturo giudizio su di essi, Noi, in- 
vece, nòn possiamo credere che l'on. 
Crispi voglia per capriccio sfidare l'im. 
popolarità ; e la caccia agli anarchici 
che si dà ora in Roma ed in altre città 
più néte per fanatismo settario, deve 
persuadere ormai che il Governo è a 
conoscenza di serii pericoli per l'ordine 
sociale; éhe in breve potrebbero manife- 
starsi qualora non gli fossero assegnati 
i mezzi adeguati al bisogno di preve- 
nire e di reprimere. 

Ci aspettiamo, oggi e nelle sedute se- 
guenti «di Montecitorio, di assistere a 
scene assai scandalose. Ma saranno forse 
le ultime, perchè la Camera dovrà pur 
approvare che al suo Presidente siano 
attribuite facoltà per moderare la vi- 
rulenza di linguaggio ed il contegno ine 
decente dei Deputati, Ed in altro luogo 
di questo figlio i Lettori troverranno 
cenno di esse facoltà, senza cui l'aula 
dei Legislatori d’Italia offrirebbe lo 
spettacolo d'una taverna. 

Appendice della PATRIA DEL FRIULI, 31 


I Mistori di un'anima. 


(TRADUZIONE LIBERA DAL FRANCESE) 








XI 
Povero Monselet! 


Il magistrato si rivolse verso Munse- 
let e con un certo tono di benevolenza 
che temperava la durezza delle suo e- 
spressioni : i 

— Signore, gli disse, io devo inco- 
minciare per'dichiararvi che voi siete 
citato qui sotto la prevenzione di un 
fatto dei più gravi, quello di avere, come 
medico, causato la morte del signor di 
Bellefio, a mezzo di un violento veleno. 

— Permeltetemi sigiiore, rispose il 
giovane: dottére cn’ una certa. indipen- 
denza di linguaggio 6 una certa firrezza 
di modi, di rispondervi che questa ac- 
cusa' non riposa ‘su’di dlcan fondamento 
e:su di-alcuna: prova; 4 i 

— Senza spiegarmi di più fia d'ora, 
replicò il giudice, vi colfessò ‘che délle 
gravi, congehitture stanno contro di voi. 

— Sori difigettaro; le hosla:certezza, 
che riposano su fatti erronei 0 menzo» 
gneri, e che cadranno da sè. 































Il telegrafo per oggi e per domani 
annuncia burrasca. Ma fortunatamente 
siamo prossimi alia fine, e non abbiamo 
perduta ogni speranza che, dopo tanto 
frastuono, succeda la calma e che ta- 
Juni sappiano moderare la passione po- 
litica per dare ascolto alla ragione a 
seguire le norme di civ.le prudenza. 

Ga. 








Una Relazione 


del Senatore Conte Antonino di Prampero 


Riceviamo da Roma un’altra Relazione 
del senatore frinlano Conte di Pram- 
pero circa l'autorizzazione a parecchi 
comuni, sd eccedere con la sovrimposta 
ai tributi diretti il rispettivo lim:te della 
media triennale 1884 86. 

Essa relazione cumincia con queste 
parole ai signori senatori : 

« Nel sottoporre alle vostre delibera- 
zioni i 14 articoli del presente disegno 
di legge abbiamo la speranza di chiu- 
dere una volta finalmente la lunga serie 
di leggi d’autorizzazione ad eccedere 
con la sovrimposta il noto limite trien- 
nale a provincie e comuni, i quali colle 
loro ognor più numerose e frequenti 
domande costituivano un rimprovero 
continuo alla imprevidenza, non esente 
da colpa, del legislatore. 

Non iliudiamoci tuttavia che i mali 
abbiano a cessare colla semplice sosti» 
tuzione di altri giud ci al legislatcre. 
£' un espediente codesto assai per noi 
comodo, perchè ci leva di mezzo una 
seccatura, ma la mala legge rimane. 
Senza un equo riordinament, dei tri- 
buti locali non si approderà a nulla di 
buono. 

Questo ha sempre detto la vostra 
Commissione, e se altri appuoti per 
avventura le si potranno muovere, non 
mai certamente quello di aver -chiuso 
la bocca alle noiose lamentele del pro- 
prio relatore su tale argomento ». 


Parlamento Nazionale. 


Senato del Regno. 
Seduta del 9. — Pres. FARINI. 


Calenda, guardasigilli, presenta i pro- 
getti relativi alle materie esplodenti e 
all’ istigazione a delinquere e all’ apolo - 
gia det reati commesse per mezzo della 
stampa. Ne chiede | urgenza e il rinvio 
all’ ufficio centrale. Il Senato approva. 

Si approvano senza discussione alcune 
leggine. 

Procedesi alla discussione della legge 
sulle operazioni elettorali amministra- 
tive e politiche e delle sanzioni penali, 
eleggibilità e tempo in cui restano in 
carica | consiglieri comunali e prov n- 
ciali. 

Dopo breve discussione generale, si 
approvano gli articoli del progetto. An. 
che a votazione segreta, il progelto ri- 
sulta approvato, 


Camera dei Beputati. 
Seduta ‘ant. del 9 — Pres. BIANCHERI. 
Rinnuvàsi Ia votazione nominale sulla 





per l'iscrizione nell’ ordine del giorno 


del disegno di legge: Provvedimenti di 
Pubb. Sicur. 


Quartieri, segretario, fa la chiama e 


poi il Presidente proclama il risulta» 
mento delia votazione. 


Hanno risposto sì 278, hanno risposto 


no 2, si sono astenuti 7, 

Fia i favorevoli, notiamo i deputati 
friulani De Puppi e Solimbergo. 

La Camera approva. 

Dopo l’intermezzo di alcuno spiega. 
zioni suì vuto, il presidente proclama 
il seguente risultst> della votazione av- 
venuta sulla legge pei. reati commessi 
con materie esplosive :-Favorevoli 187 
contrari 43; sulia istigazione a delin» 
quere e sull’ ap .logia deì reati commessi 
col mezzo delia stampa: Favorevoli 199 
contrari 4l. 

La Camera approva. (Commenti.) 

Il Presidente comunica varie domande 
di interrogazione. i 


Le riforme al Regolamento della Camera. 


La Commissi ine permanente per il 
regolamento della Camera ha proposto 
le seguenti riforme disciplinari : 

Art. 4. — Ogni imputazione di mala 
intenzione, ogni personalità è violazione 
d'ordine. 

Art: 2. — Se un deputato turba l’ore 
dine o pronuncia parole sconvenienti, il 
presidente lo richiama all’ ordine. Per- 
sistendo il deputato, il presidente lo ri- 
chiama nuovamente all’urdine coll’iscri - 
zione nel processo verbale, di cui si 
rinvierà un esemplare ai s.ndaci di tutti 
i Comuni component: il Collegio eletto» 
rale a cui il depptato appartiene, e gli 
interdice la parola per tutta la seduta. 

Se il deputato rifiuta ad ottemperare 
al secondo richiamo, :1 presidente deve 
iavitare la .Camera ad infliggergli la 
censura. 

Art. 3. La deliberazione della Camera 
che iufligge la censura implica l'inter» 











| dizione della parola per tutta la discus- 


sione; sì inscrive in testa all'ordine 
del giorno: della seduta -della Camera e 
si pubblica all'albo pretorio in tutti i 
Comuni del Collegio elettorale del de- 
putato colpito. 

Art. 4. — Usualmenta si infligge la 
censura ‘sl deputato che, durante l’ ap- 


pello nominale, ha turbato con frasi od : 


altri segni di approvazione o di disep- 
provazione, 


Art. 5. — Circa il caso di tumalto, * 


il presidnte si copre e sospende la se- 
duta. 

Nell’ appello nominale i deputati do- 
vranno pronunziare i voto alzandosi in 
piedi affine di evitare malintesi. 

Le altre disposizioni non sono dissi - 
mili da quelle attualmente in vigore. 

Ii progetto è precedut» da una rela- 
zione dell'on. Sineo, che dà ragione 


delle proposte fatte dalia Commissione. | 





La Germania chiusa ai gesuiti. 


progetto, approvato dal Reichstag, rela» 
tivo alla riammissione dei gesuiti in 
Germania ed ha approvato invece la 
preposta della Baviera riguardo all’ ame 





proposta del presidente ‘dei Consiglio 


— Me lo auguro per voi, ma senza 
però avere la stessa vostra convinzione, 
Ma procediamo per ordine, e tutto verrà 
regolarmente in luce... Cancelliere scri 
vete: incomincio. 

Il cancelliere si aggiustò sul naso gli 
occhiali, tinse la penna nel calamajo, e 
chinò il capo su di uno scartafaccio, 
attese, 

Il giudice allora, rivolgend :si al pre- 
venuto : 

— Come vi chiamate voi? 

— Giampietro Monselet. 

— Che età avete? 

— Venti otto anni. 

— Dove siete nato ? 

— A Parigi, suppongo. 

— Non avete prove più certe sulla 
vostra nascita ? 

— Nessuna. 

— Ignorate quadi anche il nome di 
vostro padre? 

— L' iguoro. 

— Ma vostra madre, la conoscete ? 

— In credo'd: non averla giammai 
veduta. : 

— Ma avete almeno avuto qualche 
indizio ... Sapete.il suo nome ? " 

— Le mie ricerche su ciò, son rima- 
ste senza risultato, e, da qualche anno 
a questa parte ho rinunciato .a farne di 
nuove. ; da ” 
— La giuiizi a non è stata molto più 


» 


missione dei redentoristi, 





fortunata di voi Io vi leggerò, tuttavia, 
i rapporti che ci suno pervenuti, e voi 
li firmerete se li troverete conformi a 
quanto sapete e potete ricordarvi. 

fi giudice aveva innanzi a lui un grosso 
incarlamento e lesse : È 

«Addì 22 febbraio 1833, carta Luigia» 
Onorata Michonneau, levatrice, abitante 
in Via di Sèvres, N. 39, è comparsa al- 
l’ uffici» municipale del X.o ‘circondario 
della C.ttà di Parigi, ed ha dichiarato 
presentare ai registri dello ‘Stato Civile 
un neonato di sesso maschile, di nome 
Giampietro Monsetet, avendo nelia di 
hi qualità di mammana assistito e pre» 
stata | opera sua al parto che ha avuto 
luogo al suo domiciko. 

«Sul'e osservazioni fattete dall’ uffi- 
ciale dello Stato Civile, non essere tale 
sua dichiarazione nè completa nè suf- 
ficiente, essa ha risposto ‘che in virtù 
dell’ articolo 378 del Codice Penale, orale 
proibito di rivelare i segreti di cui era 
depositaria per il fatto della sua pro- 
fessione; che in conseguenza, erale in» 
terdetto di più aggiungere alla sua di. 
chiarazione, Ù 

«Sopra nuore istanze dell’ ufficiale 
dello Stato Civile, allermanti essere ella 
dalla parte del torto e ‘niente affatto 
nel testo della. leggo, la levatrice Mi. 
chonneau dchiarò che il parto era'av- 


‘venuto ia presenza di due ' persone: a- 
+ stranee alla casa ed a lei sconosciute; 


che il padre del-neonato non-era come 


















| veretta glielo diede cionondimeno. 
Il Consiglio federale ha respiato il | 


' «Antonia, il mio dovere è compiuto! 





HI processo di un anareblco, 
Madrid, 6 luglio. 


D:podomani, giovedi, si comincierà in 

Barcellona il processo per l'attentato 
nel gran teatro Liceo. 
L’accusato principale Santiago Sal- 
vador Franch reo confesso di aver get- 
tate dal quint’ ordine nella platea, du 
rante la rappresentazione del Guglielmo 
Tell, due bombe Orsini, una delie quali 
scoppiando uccise 20 persone e ne ferì 
37; ha 33 uuni di età, è contadino, am 
mogliato e padre di una vezzoza piccina 
di due anai, chiamata Mari; 

Nato in Castellseras, provincia di Sa- 
ragozza, tipo di avventuriero e poco 
affezionato al lavoro, abbandonò il campo 
iper darsi a faré il contrabbandiere in 
Valenza, venendo poi a Barcellona. 
Non sono ancora quattro anni che 
Santiago era un fervente cattolico ed 
affigliato al reazionario partito carlista. 

Fu per cedere ai di lui consigli che 
sua sorella entrò in un convento e vi 
prese il velo di monaca, 

Ma è proprio vero cha gli estremi si 
toccano | 

AI fanatismo religioso sottentrò ben 
presto il fanatismo anarchico. 

Quasi sempre disoccupato impiegava 
le ore dell’ ozio a ciarlare coi suoi com- 
pagui di osteria. 

Nel sobborgo del Pinot, dove vi sono 
più assai taverne che case, e che è il 
prefer.to soggiorno degli ubbriachi, era 
conoscinitissimo. 

Qualcuno gi’ inculeò |’ anarchismo ; 
cominciò a leggere periodici e opuscoli 
di propaganda rivoluz onaria. Anzi del- 
l'opuscolo «Fra contadini» dell’ anar- 
chico italiano Malatesta, tradotto in spa- 
gnolo, s'era formato una specie di Vane 
gel», che diffond.va poi fra gii amici. 

Rnnegò la Chiesa e fu da ‘allora in 
poi il più assiduo frequentatore dei 
meetings anarchici dove l’ingenua au- 
torità governativa permetteva cha si 
facesse l’ apologia dell’ assassinio come 
messo di giungere alla liquidazione so- 
ciele. 

Quivi conobbe il Pallas e con lui lae 
vorò al contrabbando del sale. 

I due fanatici s’intesero. Ad essi se 
ne aggiunsero altri. 

E il gruppo terrorista Benvenuto Salud 
fa fondato. 

Paolino Pallas iniziò la campagna di- 
namitarda attentando alla vita del ge- 






‘ neralo Martinez Campos. 


Condannato alla fucilazione e condotto 
sul luogo del supplizio esciamòd: La 


i vendetta sarà terribile | 


Santiago Salvador ne raccolse il te- 
stamento. 

Un giorno, racconta sua moglie, poco 
dopo la morte di Pallas, Salvador venne 
a casa con due -bombe nascoste dentro 
una fascia e che depose sul can:erale, 
Il dì dopo le accomodò in una pentola 
che poi rinchiuse in un baule. 

Un'altra sera domandò alla moglie 
uni peseta (un franco). Era l'unico 
denaro che restava in casa ed essa po- 


Escito il Santiago rientrò a mezza- 
notte, e come in preda a delirio, gridò : 


Pallas è vendicato!» 
Così passò la notte del 7 novembre. 
Sant'ago fu arrestato in Saragozza, 


ELLIOT PIRATE ZIONI 
parso e non si era fatto conoscere, non 
avendo lasciato il suo indirizzo, ma una 
somma di danaro per sopperire aì primi 
bisogni dell’ infante, pagaud» quanto 
sarebbe necessario alle sue cure, con 
promessa di uguali versameuti a rego - 
lari intervalli durante un certo numero 
di anni. 

«fn consegunza, Giampietro Mon- 
selet, è stato registrato 1 giorno 22 feb» 


! brajo detto anno come figlio di padre 


e madre sconose uti, 

— lo sapeva tutto ciò, disse Monselet, 
ed è proprio tutto quei che io ne so. 

— Ma ciò che voì non sapeta, forse, 
è che la Michonneau è stata processala 
per il fatto della sua resistenza, e at- 
teso che l’articoio 378 del Codice Pe- 
nale non dispone evidentemente che nel 
caso in cui la legge non abbia imposto 
il dovere di una rivelazione, e dovendo 
tanto più conciliare gli art, 346 e 378, 
e cioè che se la legge ha voluto coprire 


della sua protezione il confidamento di |, 


un segreto, ella non ha tuttavia voluto 
meno proteggere l’esistenza e lo stato 
dell’ infante fin dalia sua nascita... Ma 
considerato, che nel fattispecie, ravvisausi 
le circostanze attenuanti, la Corte ha 
condannato la nominata Michonneau a 
400 franchi d’ ammenda. i 

— Infatti, disse Monselet, io ignorava 
questo: processo e questa condanna, La 
Michonneau del resto, è morta di: 
titrò anni almeno; St 

































4851, per proseguire 
collegio S. Bonedetto, 


rinomatissk 
soleano por 


inentre si disponeva a partire per. la 
Francia. è 
(AM momento dell'arresto tentò sui» 
cidarsi. , 

Curiosi sono i dettagli che si danno: 
sulla famiglia di questo feroce ansre. 
chico. POE 

Îl padre, Vincenzo {u ucciso ‘dalla fa- 
cilata di una guardia civile, perchè ar- 
restato per tentata estorsione, tentava: 
fuggire. 

Uno zio prete, giunto al suo: trenta- 
treesimo anno prese una penna e scrisse: - 
Cristo non visse più di 33 anni, perchè 
ne debbo vivere di più io? i 

E preso un revolver si fece sultàr.ie 
cervella. a ‘ 

Di Santiago Salvador affermasi.:che 
egli possiede una testa perfettamente, 
identica a quella che fu di S, Ignazio 
di Loy.la! # A 








RUBRICA VARIA. 


Nella volte passate ho scritto per: lei .. 
amabili lettrici, per i signori elettricisti, 
oggi dedico la mia Rubrica ai signori: 
Barbieri. 

Sicuro, è del folto onor del ‘menta; 
che intendo parlare, raccogliendo poche 
ma interessanti notizie, che servano a 
me come di riposo per prepararmi: a 
nuovi cimenti nella snervante stagione 
estiva, ed ai signori sullodati barbieri 
come di mezzo per intrattenere le vite 
time durante la esecuzione depilatoria 
mediante rasoio. 

Iddio, creatore del cielo e della terra, 
dopo avere communicato il proprio 
soffio vitale al b.blico stampo di creta, 

e dopo avergli imposto il nome di A- 
damo, volle d:fendere la tenera faccia 
del suo unigenito, facendo crescere nelle 
regioni del manto una fitta foresta. dî ‘ 
peli mirabilmente adatti a salvaguardare 
gli adamitici nervi dai rapidi balzi ‘di 
temperatura, ed i polmoni dalle letali 
invasioni del pulviscolo atmosferico €, 
forse già sia d’ allora, microbico. “ai 

Quiadi per naturale quanto divina È 
destinazione, la barba avrebbe dovuto 
essere rispettata tanto, quanto sì rispet- 
tano ora fe alte foreste de’ monti per 
rag oni difensive e climaturgiche, 

Ma i degeneri nipoti di Adamo han 
voluto farla in barba anche alla barba, 
e colla complicità del rasoio si sono 
privati del folto onor del mento. 

Questo è male, perchè per le sue» 
sposte ragic ni, Ja barba starebbe bene 
tagliata ma non rasata. Spec.almente 
gli operai che vivono in mezzo alle pol» 
veri, ed i viaggiatori che sì avventurano 
nelle inospitali quanto polverulerite re» 
gioni del deserto, dovrebbero conside» 
rare il rasoio come ii peggiore de' loro 
nemici, 

Intanto è provato che le persone che 
portano mustacchì solfrono meno di 
dolor di denti e ce ne han pochi di 
guasti, quando non ce n° hanno alcuno. 

I zappatori e minatori dell'armata 
francese che portano abbondante e folta 
la barba, vanno immuni da infredda- 
ture, da mali di gola, da affezioni 
bronchiali, 

Passando dall'igiene alla biologia, dirò 
che la barba cresce di una linea alla 
settimana e di quattro pollici all'anno, 
per cui un uomo che incominciasse a 

Il giudice d'istruzione fe’ un segno 
affermativo, . 

— Voi site stato affidato alle cure 
di una nutrice in un piccolo villaggio 
deì dipartimento della Sarthe, proseguì 
egli; e sapate voi se le spese che vi 
necessitavano, sono sempre state pagate? 

— Tutto induce a farmelo supporre. 
Del resto, nulla mi è stato mai racia- 
mato dopo. 

— Avete voi riveduto la donna che 
ha preso cura della vostra prima. età? 

— Qualche volta... Ma dessa non poté 
mai fornirmi il menomo schiarimento. 

— Questi particolari, possono. parer 
puerili per 11 processo di cui ci. occu. 
piamo; tuttavia, credetelo pure,. essi 
banno per la giustizia, la loro impor» 
tanza. La giustizia tiene molto a con» 
statare la vostra identità. i < 

— Lo comprenda bene, signore. 

— Nell'anno 1841 voi siete en 
nella casa di educazione Penna 
via CixisN. 28, e vi siete rimasto fì 
poi gli studi 
































































— Sissignore, 

— Ora, come spiegate voll 
presenza in vin Collegio come quello 
tissimo “del-Pennacchius, dove 
figli delle ‘più agi 
e coma spiegate: del’ ‘pari 
studj da'voi falti, se non -“eravati 

di, che ‘un fanciullo abbandonato ®. 
























PR OSL RATE 

“ farsi radere la barba a 20 anni e che 
‘continuasse a farlo sino ai 70 anni, a- 
vrebbe dato in pasto al rasoio sedici 
piedi di barba. 

La,... di cui sopra, per non Tipeter 
sempre lo stesso nome, ha la sua brava 
vita:storica ed aneddotica 

Compulsando le vecchie cronache, ci 
sarebbe da riempire più colonnine di 
giornale; ma non voglio approffittar 
troppo dell’ ospitalità accordatami, e mi 
limito perciò a due aneddoti. 

Quando il famoso Cardinale Lavige- 
rie, morto da poco, fu nominato arci. 
vescovo d’ Algeri e prese possesso della 
sua diocesi, fu oltremedo sorpreso nel 

vedersi circondato da una folla osse- 

«quiente di preti e religiosi con tanto di 

barba, capitanati dal padre Girard, su- 

periore del gran seminario di Kouba, 
barbuto più di Ncè. 

Dopo i primi convenevoli, Lavigerie 
fece loro intendere che quelle vistose 
appendici non gli andavano a genio € 
che non voleva trovarsi alla testa di un 
esercito barbaro, 

Protestarono i prelati, ma padre Gi- 
ràrd mantenne la calma, invitandoli ad 
aver fede in iui. 

All'indomani infatti egli propose al 
nuovo arcivescovo una gita nei diatorni, 

* per fare una prima ricognizione delle 
umili pecorelle. 

AI primo villaggio arab», i capi tras- 
sero ad ossequiare Girard, ch'essi chia» 
mavano il Padceterno, poi accortosi 
del Arcivescovo ch'aveva la facia rasa, 
rosea, e paffuta ed era vestito di seta 
violetta, domandarono, accennandolo : 
E quella, è tua moglie? L’ Arcivescovo 
trovò ii complimento poco lusinghiero, 
e da quel giorno in poi non solo ri» 
spettò il suo gregge barbuto, ma sì 
lasciò crescere la barba anche lui. 

Ed ora passiamo al secondo aneddoto, 
Esso si riferisce al celebre violinista | 
genovese, Sivori, morto or non è molto. 

Egli non negò mai il suo concorso : 
artistico ad un’opera di beneficenza, e 
quantunque alle prime preghiere a lui 
rivolte, rispondesse : «Ma se suono sem- 
pre per i poveri, finirò per diventar . 
presto più povero di loro», pur tuttavia 
cedeva assai facilmente alle richieste 
dei sollecitatori. 

Una volta a Parigi, due patronesse di 
un’opera benefica, accompagnate dal , 
critico musicale Comettant, st recarono 
da Sivori, che alioggiava all’ Hotel A-, 
vana per fargli la solita domanda. 

Il grande artista si trovava nel suo 
appartamento e quando seppe che Co- 
mettant lo cercava, diede subito ordine 
che venisse introdotto. 

Quando Comettant e le patronesse 
entrarono, trovarono Sivori in piedi da» , 
vanti ad bno specchio che stava facen- Ì 
dosi la barba con la faccia imbrattata 
di sapone, guardando nel contempo una 
partitura musicale, che un accompa- 
gnatore provava al piano. 

Sorpreso Sivori in flagrante depila- 
zione, fece le sue scuse e Stava per ; 
nettarsi la faccia, quando Comettant : 
gli domandò che cosa provava. 

— Ob! un gioiello che ho scoperto. 
Sentite. Datemene il vostro giudizio. 

E deposto il rasoio, Sivori d:ede mano 
al suo viol ne e iucomineiò, tutto iosa» ; 
ponato a suonare. i 

A quel pimo pezzo fatto apprezzare ‘ 
a Comettant, papà Camill» trascinato | 
dal suo gusto per quel genere di mu- 
sica, ne suonò un altro e poi altri an- 
cora, 

Era già calata la notte quando de- 
pose l'arco, e per comperisar le signore 
della lunga attesa aderì all'invito fat 
togli, depo di che fit) di farsi la barba, 

Ed ora per fivire anch'io di rubac- 
chiare lo spazio ed il tempo in barba 
ai miei cortesi Jettori, mi occuperò del 
folto onor del mento nei riguardi della 
sua suscettibilità a diventare materia 
imponibile. 

Questa la non è una cela, imperor- 
chè narrano, le istorie che Pietro 11 
Grande introdusse in Russia l'imposta 
sulla barba, riconfermata da un wkase 
di Caterina |. 

Nei 1723 Pietro II esonerò dall’ im- 
posta i contadini. 

La czarina Anna aggravò il balzello, 
sì da provocare una vera emigrazoue, 
finebè Caterina 1 abolì P imposta. 

Oggi, nulla di strano, che dovesse 
ricomparire fra i provvedimenti finan- 
ziari allo scopo di tappare le falle dei 
bilanci, equibibreti da quella b ned. tta 
pace armata, ma la darebbe un getto 
piuttosto meschino, steutechè la  gene- 
razione modmna sch ava di quella vo- 
lubile di moda, ha regalato tra i ferra- 
vecchi deli' epoca pri fatica, le fIte barbe 
degli antenat., maggior simbolo della 
virilità. Alipede. 


Crispi commosso 
nel sicevere la signorina De Fi lies 


La signorina De Felice è stata cor- 
tesemente ricevuta dal Presidi nte dei 
ministri, 8, E. Crispi, Alta narrazione 
nelle sofferenze di lei, Crispi si è inte» 
nerito al puoto, che agli occhi suoi 
spuntaruno lacrime. 

Crispi ordinerà 

























tele graficamente il 


cambiamento di cella per De Fel.ce, a- 
vendo la figl'a dettogli che si trovava 
in una cella umida e malsana. 

La signorina De Felice rimase com- 
mossa dell'accogiienza di Crispi e disse, 
che non lo credeva d'animo tauto nobile, 





Cronaca Provinciale. 


Pregressi nell’ agricoltara. 
Latisana, 8 Inglio. 


In questi giorni è uscito per le stampe 
della ‘Patria del Friuli una elaborata 
illustrazione dei territorio di Cesaralo 
che porta per titolo — L’ avvenire agri- 
colo di Latisana e S. Michele. 

La chiara esposizione, la fisionomia 
ben tratt ggiata di quella ubertosa con» 
trada, sollevata da prostrata condizione 
pel buon valere e per le provvide cure 
di proprietari diligenti, cattiva subito 
le simpatie del Jet'ore, specie se cam- 
pagnuolo, 

Bisognerebbe aver visto una ventina 
d'anni addietro que’ campi, le rustiche 
bicocche, que’ tralci di pessima uva ma- 
ritati a cofossali salici, le impraticabili 
vie fiancheggiate da mostruosi fossati, 
per formarsi adeguato concetto del ri» 
levante progresso e dello spirabit nere 
oggidì procacciato a quella modesta ma 
labobr:0sa popolazione. 

Sintomo rilevantissimo ed eloquente: 
in questo scorcio di secolo in cui si è 
accentuato il triste esod» per le Ame- 
riche, in que! territorio noi non ab- 
biamo esempio di emigrazione, neanche 
teroporanea ! Ciò prova che le fecondi 
zolle cui i nostri buoni villici consacrano 
i Ioro sudori, danzo pane a sufficenza 
Cotà non v'imbattete per certo nelle 
truci e sconvolte fisionomie arieggianti 
Catilina, colà nen si sente il frenetico 
bisogno di sovvertire il mondo, nè di 
vagheggiare ideali impossibili: ma allo 
gravi cure dei campi son di. bastevole 
compenso i doni della Provvidenza, e 
le patriarcali sollecitudini de’ rispettivi 
padroni. 

Nè io pretendo già che questo tratto 
di paese sia di punto in bianco mutato 
in un paradiso terrestre: certo gli è 
serbato un’ avvenire lusinghiero, ove si 


| compia la inuoltrata evoluzione secondo 


i canoni razionali ed il progresso agri» 
colo del giorno, 

Difetttamo sopratutto d’una strada 
stabile che ne dovrebbero allacciare al 
Comune; ma la colpa non nostra. 
Nella passata danza macabra di tauti 


| milioni, il Governo non ha mai pen 
sato 


sul serio a sciegliere l'impor- 
tante problema: per cui in tempo 
di piena quei campi son tagliati fuori 
da-ogni comunicazione. Però non di- 
speriamo: e di quella guisa che si è 


' provvisto allo scolo generale dei fondi 
' col privato consorzio psc ficamente ora 


costituito, così manterremo vivo anche 
codesto argomento di pubblico interesse 
— ed allora la redenzione si potrà dire 
comp uta. 

[otanto della intonazione attuale il 
signor Francesco: Carli autore della pre- 
giata monografia, si è reso perfetta ra 
gione : e benchè nuovo di quei luoghi, 


: seppe coglierne a volo l'imprunta ed 
efficacemente riprodurla, 


Cò denota in esso uno spirito sveglio, 
osservatore, ed appassionato della su- 
prema tra l'arti — dell'agricoltura — 
la pù proficua, la più degoz deli'uomo 
libero, E' una uuova qualità che gli dob- 
biamo ascrivere în una all’altre che 
distinguono it solerte e probo ammini - 


‘ stratore del molno di Latisana. Per- 


tanto rendendomi interprete dei senti- 
menti dei proprietari di Cesarolo, gliene 
rendo le più sentite grazie: non senza 
però soggiungere che nei miei riguardi, 
esso ha ecceduto di troppo nolle ridon 
denti qua” fiche affisse alla mia povera 
persona, qualifiche ch'io 50 bene di 
nin m-ritar», e che solo da eccessiva 
benevolenza furono dettate. 

Girolamo Giacomelli. 


Note pordensnesi. 
Pordenone, 40 ‘uglio. 

Causa il cattivo tempo, la banda so 
ciale non av:ndo potuto suonare d.me- 
nica sul piazzale della stazione, eseguì 
jer sera il programma dinanzi ad uo 
afful'atissimo pubblico, cosa veramente 
rara in una sera feriale. 

Egreg amonte vennero eseguiti i pezzi: 
Duetto nella Contessa d' Amalfi di Pe- 
trella, coro dei soldati nel Faust e sin- 
fon:a del Nabucco. 

Durante l'estate si sp«ra che la banda 
si produrrà spesso in pubblico, ed a 
mio modo d: vedere non è poi assolu 
tamente necessario ch» si presenti sem - 
pre con pezzi nuov, Cè soltanto potrà 
farsi, quando la banda sarà completa 
ment» affiatata e possa aver tempo come 
nell'inverno, di dedicarsi allo studio. 

E' aperto i concorso al post» di so. 
gretario «flettivo della S cietà Operaia. 
cauzione L. 5/:0. Stipendio 1.. 800, chiu 
sura del concorso il 27 corr. Richiedonsi 
cerbficati di er noscere la tenuta in par» 
tta doppia dei registr, sana e robusta 
costituzione fisica ece. 

H vostro corrispondente da Sacile vi 
inf .rinerà delle feste che ebbero luogo 
colà e che causa il tempo vennero in 
parte sospese. Ad ogni modo vi dirò 
che al tiro al piccione, fra tanti valenti 
tiratori, la pa ma fu riportata dal sig. 
Luciano Galvani, che s'ebbe il primo 
premio. 

leri a: funebri del signor Felice Na- 
coli, eltre che Ja rappresentanza della 
Società operiia con bandiera; eranvi 
molti soci ed amici. Ai figli assenti ed 
alla vedova, ed ispeciai modo alla figlia, 
egregia maestra, le me condoglianze, 


BEL FRIULI 
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Bon Lelgi sucesdate e Ben 
spe: coglienze fe- 
stone fatte dal Gorielzziani 
al novelle pastore. : 
Codroipo, 9 luglio, 

Ln E «Così resteremo senza preti L.. 
Tempo fa è morto Don Sente Mattiussi 
e nessuno lo ha rimpiazzato. Son morti 
in seguito Don Vincenzo Castellani, cap- 

ellano di Santa Croce e Don Andrea 
evis cappellano dei conti Rota, e nep- 
pure ad essi fu data successione, 

Don Angelo Venerati è prossimo sd 
andar in pensione. 

L’arciprete Don Pietro Cotterli è 
stato nominato canonico penitenziere 
ed è probabile si porti ad Udine, 

L'ultimo colpo di grazia ci capita da 
Goricizza, 1 cui capi fam:glia alla quesi 
vaanimità hanno proclamato a loro par- 
reco Don Luigi Fabbro Economo di 
questo Arcipresbiterato ed ottimo sa- 
cerdote, 

Il nuovo parroco fece jeri il suo so. 

Jenne ingresso a Goricizza. Alle 9 ant. 
una carrozza a tiro due cavalli venne a 
levarlo alla porta di questa Canonica. 
Con Don Luigi presero posto il rev. ar- 
ciprete ed i sig. Cigaina Carlo e Fran- 
cesco Pelizzoni. Non ci furono chiassate 
all’ atto della. partenza. 
. Quando la carrozza in viaggio passava 
il limite di confine fra Codroipo e Go- 
ricizza, coloro che la stavano spiando 
dall’ alto della torre di Goricizza, die- 
dero mano allo scampanamento. 

Qui termina fa prima parte della ero» 
naca mondana. Ciò che riguarda la con- 
segna della Chiesa, la presa di pussesso 
da parte del'nuovo parroco, le prediche, 
le sacre funzioni ecc. ecc. non è cosa 
di mia competenza e volentieri ci salto 
sopra a pie’ pari. 

Veniamo al poi. 

Verso le 5 1,2 pem. con tempo che 
minacciava pioggia, la banda musicale di 
Codroipo partiva alla volta di Goricizza. 
Giunta che fu colà fece capo, suonando, 
al cortile della Canonica dove un’ onda 
di popolo la seguì. Ma poco dopo s' 
sciolse perchè incominciò a cadere la 
pioggia. 

Allora la gente si cacciò nelle osterie, 
con grande sòdd sfazione degli osti e 
dove cercò alla meglio di trovar posto. 
Stanze a piano terra, cortili, stanze su- 
p.rlori erano piene zeppe di gente che 
beveva, mangiava e sbuffava per il gran 
caldo che faceva. 

Noterò anche che il parroco diede un 
pranzo al quale intervennero le .prin- 
cipali persone del paese. 

Quà e là stavano eretti degli archi 
trionfali e nel centro del paese un'an- 
tenna sulla cuì cima sventolava una 
bandiera tricolure che un’ improvviso 
colpo di vento abbattò. 

Ma le dense nubi che coprivano il 
cielo dovevano per virtù d'un miracolo 
squarciarsi e sparire. Ii caso strano era 
preveduto in un sonetto d'occasione che 
vidi affisso ai muri. 

E così il ciel» verso le ore 9 si ras- 
serenò. 

La pioggiu aveva rinfrescato l’aria e 
mezzo Codroipo accorse a Goricizza. 

La banda musicale, su apposito palco 
eseguì il suo programma e tutta la 
piazza era gremita di gente. 

Le finestre delle case e gli esercizi 
erano illuminati a variopinti palloncini. 

Durante il concerto, ebbero luogo i 
fuochi d’artifivi: che piacquero. 

Alle 11 1/2 circa la banda musicale e 
dietro ad essa gran parte della gente 
faceva ritorno a Codroipo. Nessun in- 
conveniente si ebba a lamentare 

Così i Goricizziani possono dire di a- 
vera degnamente festeggiato il novello 
parroco ed accolto non meno degna- 
mente i numerosi ospiti. 

Il nuovo Cronisla. 
Cronaca Tolmezzina. 
Tolmezzo, 9 luglio. 

Ancora pochi giorni e poi la nostra 
monumentale fontana di Piazza degli 
Uffici verrà demolita. Veramente era 
una bruttura che i nostri amministra- 
tori avrebbero divulo pensare a togliere 
di mezzo m. ito tempo prima 

Se grande è il piacere che hanno 
molti per tale demolizione, altrettanto 
grande sarà il dispacere delle serve 
“per le' quali la fontana era vs punto di 
ritrovo cogli amorosi e colle compagne 
per «de ruba da chiodi dei loro padroni. 

La nuova pei, posta vicino al palazzo 
de1 Pr banale, lascia molto a desiderare 
piu, perchè nen ba nulla di bello e 
in secondo luogo perchè sembra che il 
Municipio l’abbia posta appos tamente 
in qu sito per favorire le poche fa- 
migiie che abitano in piazza e che sono 
sprovviste deli’ acqua 10 casa, con grave 
incomado di tutt gli abitanti di via 















della Torre e di molli del Borgo S. Ca. | RÌ > 
* Finanza, Occhio duoque, per non restare 


terina, i quali per usufru.re della fon. 
tana devono fure la traversata della 
piazza, nell'estate, sotto la sferza det 
sole e nell’invern: col rischio di farsi 
del male causa il ghiaccio. 

Perchè la giustizia sia egualo per lutti, 


sarei di avviso cha si dovesse porre al- _ 


tra fontana vicino la casa d-I Sig. Com. 
messatti e così si eviterebbero i lagni, 
che del resto s no abbastanza giustifi- 


cati. 
In agosto ricorre il XIH anniversario 





' 


dalla fondazione delia nostra Società 
Operaia. Molti soci sarebbero di parere 
che, come l’anno. passato (per festeg- 










! questa Congregazione L, 200 (duecento). 














Un anarchico 
nelle carceri udinesi” 


© Avevamo Gdito discorrere, eKsergi gp, 
‘restato uo-aparchico, nella nostra: city... 
è on e prestavamo . gran fede, Mi 
fatto è vero, L'arresto avvenne sett, 
otto giorni fa. L'arrestato chiamasi fy, 
lice Rbeinart, d'anni i, nativo 4 
Aquisgrana, 

Felice, veramente, egli poteva esse; | 
per quel tanto di felicità che di puùy | 
vere sulla terra, 

Difatti, alla morte del padre chefi 

assessore nella città dove abitava, { 
prigioniéro d'oggi ereditò circa. trecm, 
tomila fire; ma in breve le feco salfa 
tutte, fino all'ultima. e, le 'Speze eg 
femmine e con falsi amici, Quale pur 
rirerca della felicità! 
Ora, povero în canna, voleva mu 
tare il mondo, voleva riavere una por 
delle sociali ricchezze. Fu a Napol: cy 
diventò vocialista è s'inserisse in gg 
fascio fondatovi dal De Felica — ng 
l'aprile o maggio del passato haut, 
fa quella città si ded cd all'arte dla 
pittura. 

Il Rbeinart, fin dal suo dodicesigg 
anno, non rivide sua madre ed ignon 
se or gia viva 0 morta, 

Egli non fa gran distinzione — dig 

_ fra annarchismo e socialismo: l'a. 
narchismo, per lui, non è che la teorix 
del socialismo tradotta în pratica, 
. 11 5 gennaio, trovandosi al calle con 
i suoi correligionari, apprese da un 
studente i’ arresto del De Felice; s'im. 
provvisò una dimostrazione, ed egli ti 
ebbe parte principale. ‘* 

Fu arrestato, condannato a due mei 
di reclusione, poi venne espulso dal 


iare tale ricorrenza) la Società fua 

r: visita alla ‘consoreli 6 1ona, 
così anche quest'anno ii consiglio deli» 
berasse che in tal giorno si facesse una 
gita in altro paese e aflratellaro! in tal 
modo con altra Società. : 

Abbastanza: bene riuscito il ‘concerto 
che ls nostra Banda Cittadina diede 
feti sera alle ore 21 in via della Torre, 
con concorso di molto pubblico. 

Qui si è da qualche giorno istituita 
una orchestrina composta da dilettanti 
la quale ieri a sera diede nella Birreria 
del sig. Giuseppe Nazzi un concerto di 
ballabili molto bene eseguiti, Nel men- 
tre le anguro lunga vita, prometto di 
riparlarne in altra mia corrispondenza. 

Quilio. 
Un ragazzo ferite 
per lo scoppio di polvere pirica. 


Il fatto accadde in Tarcento, l’altro 
giorno. 

Arnaldo Patriarca lasciava incusto- 
dita, nella propria casa, alquanta pole 
vere. 

Un figliuvio di lui, Pietro d'anni 8, 
l’accese, per trastullo, La improvvisa e 
violenta vampata colpì il ragazzino nel 
volto ; ‘6 tali sono la 'fesioni, ch'egli ne 
rimarrà deformato vita sua durante e 
con la vista ind-bolita, 






























































Corriere goriziano. 

Dopo quattro secoli. Sul monte Ga- 
briele, presso la chiesa di S. Caterina, 
vennero scoperte alcune fosse, cemen- 
tate, con entro avanzi d'ossa umane, 
Il direttore del museo di Aquileia, prof. 
Majonica, crede essere esistita colà una 
chiesetta, che serviva anche da cimitero, 
Le fosse datano (pare) da quattro se 
coli. 

Patronato agli scarcerati Oggi, arren- 

dendosi all’ invito del signor Procuratore 
di Stato cav. Canevari, convennero nele 
Paula del Tribunale molti cittadini — 
più d'un centinaio — fra i quali dei 
più c:spicui ; e ciò per tentare la co- 
stituzione d’una Società di patronato 
che, come quella che già funge a Trie- 
ste, prenda sotto la sua protezione gli 
searcerati emendabili, 
_Il cav. Canevari svolse molto esau- 
rientemente il concetto umanitario e 
sociale dell'istituzione, e fu applaudito 
dalla numerosa assemblea. 

Questa è stata presieduta da S E. il 
conte Francesco Coronini, nominato por 
acclamazione provvisorio presidente; e 
su prop.sta dell'avvocato Frapporti fu 
accolta pure per acclamazione la lista 
di signori formanti il comitato incari- 
cato di compilare lo statuto e presen- 
tarlo alia competente autorità. 

Il comitato s' è measo subito all’ opera; 
non mancheranno sicuramente le ad-- 
sioni all’utile e generosa idea, alla 
quale auguriarso i più larghi successi. 













gno. 

Riparò nella Sv:zzera : ma i’ Italia lo 
aveva sedotto e vi rientrò. A_ Udine fn 
arrestato per vagabondaggio e'mancanz 
di mezzi — dopo avere dissipata la co- 
spicua eredità paterna. 

Ora, egli è ‘stufo del nostro carcere. 
e vorrebbe essere liberato. 


Soveletà fra gli Insegnanti 
elementari del Friuli. 

. Nelta prima adunanza che ieri tenne 
il Consiglio di direzione della Società 
fra gl'insegnanti elementari del Friuli, 
furono nominati : a presidente’ il signor 
de Peli Mattia, a vca - presidenti i si 
gnori M gotti Pietro a Alattere Pietro, 
a cassiere il signori Furlani Giacomo e 
a segretario il signor Bruni Enrico. 

A coraporre il comitato della stampa 
vennero ' eletti i’ signori Pagnutti Lu. 
guio, Sandri Giacomo, Tonello Angelo, 
e le siguore Lodovica Murero e Bertoli 
Anna. A delegati per la costituzione 
dei comitati distrettuali ‘i signori : Bal- 
dissera prof. Artidoro per il distretto. 
di Uline, G achin Francesco per il di- 
stretto di Cudroip», Ghion"Angelo per 
il vistretto di Latisan: ini Osvaldo 
per il distretto. di S.: Dai ,, Sbriz A. 
lessaniro per il distretto di S Vito al 
Tagliamento, Miani G useppe per il di- 
stretto di Cividale, Tonini Primo per il 
distretto di Palina, Viflotta prof. An- 
tonio per .il distretto di Tarcento, Lenza 
Luigi per il distretto di Gemona, Da 
Caneva Giambattista per il distretto di 
Ampezzo, Michieli Lu Gi per il distretto 
di Moggio, Ferugliv. Francesco per il 
distretto di Tolmezzo, Baldissera Gia- 
como per il distresto di Pordenove, Ti. 
ziano Angelo per ii d stretto di Maniago, 
Chiaradin Gambattista per il distretto 
di Sacile, Romanello prof. Riccardo per 
ul distretto di Spilimbergo, 

Durante la seduta pervenne il se 
guente telegramma dali’ iliustre prof. 













































Cronaca Cittadina. 
Bollettino Meteorologico. 


Udine-Riva Castello Altesza sul mare m.130 
sul suolo 1a. 20 
LUGLIO 10 Ore 8 ant. Termometro 228 
Min. Ap. notte 18.2 Barometro 750 
Stuto atmosferico Vario 
Vento pressione Calante tendonza a pioggia 
9 Luglio 1854 
VERI: Bello 
tura Massima 29.2 Minima 17.2 
8 Acqua caduta mim 
















Sollettino astronomico. 
10 Zugllo 







Sole Luna 
Lova ore di Roma 419 leva ore 134 Fradeletto Antonio presidente degl'iu- 
Passa almeridiano 12.11 28 tramonta 23.31 | segnanti di Venezia, 
8 i 





Tramonta . .. età . giorni 
Fsnomeni 


______———+++€€< 
Esami ad’ ammissione. 


To base all'ultima disposiz one M ui- 
steriale, visto che nei R. Ginnasi venne 
ordinata la sessione estiva d’esami di 
amminissione alla i. classe ginnasiala, 
i convittori del nostro Istituto Donad: 
approfltteranno come ii solito di detta 
disposizione, s'echè nei giorni 13 0-14 
corr. nei collegio Donadi si durarino 
sol» gli ‘esami finali nelle classi ale- 
mentari. 

Pien! voti con lede. 

Fu taureato a Padova, con pieni voti 
con lide, in medicina e chirurgia il 
giovane Umberto Sandrini di Sesto al 
Reghena. 

f Sanlrini è figlio dell'avv. Sandrini, 
giudice presso il Tribunale di Padova, 
Biglietti da cinque live falsi 


Ne vennera sequestrati due, in questi 
giorni, presso la nostra Intendenza di ' 


_« De Poli. Presidente associazione me: 
gistrale friulana. Udine, 

«Lega insegnanti Venezia saluta cm 

« effusione cousurella forte Friuli, sugu- 

« rando che pari all’entusiasmo col quale 

« sorse sia la costanza che la mantenga 

«robustamente in vita 
«:Fradelelto. presidente 1 

Fu risposto col-telegramma che segue: 

« Associazione Magistrale Friulana ri- 

ia calli i e ringrazia 

Venizia con 


















« augurio: Lega : inségna 
«cui ha c:muni asp razioni 
* « De Poli presidente ». 
Ragazzo fuggito di casa. 

Carolina Marcuzzi. fu Lorenzo d'enti 
30, denanziò che su» figlio Eugenio li 
anni 12 allontanossi, ancora  giuvedì 
passato, dalla propria casa în via Cor- 
tazzis N. 6, nè lasciava traccia dove # 
fosse diretto. 

Sf ricercano 

alcuni operai pratici pella tavorazione 
| meccanica di parchett, Per informa: 
! zioni rivolgersi all'Amministrazione delle 
« Patria del Friuli ». 
——mm_————m_—_Érmt——È@ 

Signorina d'anni 18 che conosce la lingu: 
i italigna e tedesoa ed ha subito l'esame di 
| Giorgino infantile, desidera di trovar un 
collocamento in una famiglia come ronne- 
Informazioni all’ Amministrazione della 


« Patria dei Friuli » 





























gabbati. 
Beneficenza, 


Il sig. Pellarini Giovanni elargì aj questi 


a 


di lay 
uso di 


La Congregazione son riconescenza 

ringraz a il generoso offerente. 
Spiila perduta. 

Jeri mattina, nel giardino grande, fu 
perduta una spilla a forma di violino 
con brilianti, 

L'onesto che l'avessa trovata, por- 
tandola all’ ufficio del nostro Giornale, 


at Ferre - China + Bislerl ri 
ricevepebbe competente mancia, ; 


nima. 2 
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sstera sf rirsvono esclusivamente pe 
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Maga 


di velocipedi per uome e per denna delle rinomate 


Romber e G, L. - The Premie Oyele €. LL 







pa Lia 850, 450, 500. 


seg Prezzi speciali per i corrido 


accessori e costumi per velocipedisti. 


score c:oceo DI9 sd messa meo 004 LE 
FERRERO I 
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Injozione o Confetti Costanzi 


L’Injezione ed i Confetti Costanzi sonno già pur troppo noti per non 
$ avere bisogno di gran grido: colla quantità proporzionale di centig. 30‘ 
di trementina per Confetto, un gr. di tannino proveniente da droghe 
tanniche indiane e 20 goccie di laudano per ogni boccetta injezione, il 
| tutto purificato e concentrato con apposito apperecchio chimico, si sono 
sempre ottenute e vanno ottenendosi, in un tempe relativamente bré- 
vissimo, guarigioni complete di tutte indistintamente le malattie genito . 
‘-urinarie di uomo e donna per quanto inveterate esse siano; malattie : 
| che trovansi menzionate in apposita istruzione che è unita a detti me- 
.J dicinali, per l’esatto uso dei medesimi, ul quale uso è bene si sappia, 
| è oltremodo facilissimo e perciò alla portata di qualsiasi ceto potendosi 
curare senza menomamente cambiare le proprie abitudini. 

Più delle parole delresto, valgono i fatti e questi sono là indiscutibil- 
mente a dimostrare da un apposito estratto attestati, intitolato Miracolo 
scientifico che il Prof. A. Costanzi in Napoli Via Margellina 6 spedisce 
gratis dietro semplice richiesta, nel quale a centinaio figurano certificati 
} medici e lettere di ringraziamenti di ammalati guariti da malattie cui. 
sopra, fra i quali molti affetti dla scoli e da restringimenti inveterati da 
oltre 20 anni!... e molti altri guariti da ulceri e scoli recenti nel periodo 
di sole 48 ore!.... Agl'inccedili si concede la facolta di pagare a cura 
compiuta, mercè traltative da convenirsi direttamente colf’ inventore. 

Detti medicinali, siccome inalterabili e consentiti alla vendita, si 
trovano indistintamente in tutte Je buone Farmacie d’Italia e nelle 
principali città di tutto l'Universo incivilito che si notificano dietro 
richiesta. 
Prezzo della boccetta per Injeziona con siringa a becco corto igienica 
ed economica L. 3.50, senza siringa L. 3, e dél confetti, per chi non 
ama l'uso dell'Injezione scatola da 50 confetti L. :3.80. Tutto con det- 
tagliata ed istruttiva istruzione, essendosi nella medesima altresì indicato 
| come ognuno può facilmente esimersi dalle malattie  contagiose. Ri- 

chiedendo direttamente all’ autore, aggiungere per ogni erdinazione Cent. 
75 per le spese del pacco postale. 


















































esami coll'uso della rinomatissima E2elvere Bentifrieta dell’ illustre comm 
prof. VANZETTI specialità esclusiva del chimico - farmacista CARLO TANTINI 
di Veroni 

Re ai denti fa bellezza dell'avario, ne perviene e guarisce la carie, 
rinforza Ie gengive fungose, ilassate, purifica l'alito, lasciando alla 
bocca una deliziosa e lunga 

Essa è composti di so che non possono arrecare il benchè minimo 
danno allo smalto dei denti essendo la sua base il magistero di calcio purissimo 
espressamente * preparato coll’ aggiunta di seclti Olii essenziali eminentemente 
antisettici. Lire USA la scatola con istruzione 

Fsigere la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni 
costituzioni. 


NB. 


scatola. d 
Deposito generale in VERONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia d'Oro 


piazza Erbe N. 2. 
In i dine farmacie Girolami, Besero, Francesco Sinisini < pro. 


fumeria R'etvozzi e in lulte le principali farmacie è profumerie Gel Regno. 
frecce 

















Si spedise franca in tutto il regno inviando l'importo a C. Tantini 
Verona col solo aumento di 15 centesimi per qualunque numero di 





S BRIT. pi 
ROBA, ia di Plelza 81 — GENOVA, Piazza Fontana Mar,s6, 


zzino alle Quattro Stagio 


AUGUSTO VERZA = 


UDINE - MERCATOVECCHIO — N. 5 - 7 - UDINE 
UNICO DEPOSITO E RAPPRESENTARZA 





fabbriche 


Bentaor Gpele C, L — Torenend Brothers L. — Britania — Adam Opel 


ri eo 


Si fanno cambi si assume qualunque riparazione e si dànno lezioni - Assortimento ‘completo À 





Pret Fabrica Registri Commercd 


VASTISSIMO ASSORTIMENTO CARTE BA TAPPEZZERIA 


ARTICOLI di CANCELLERIA, per REGALI, pel DISEGNO e PITTURA 


SPECIALITÀ: Ovali e Liste dorate per cornici 
‘MACCHINE: DA' COPIALETTERE, TIMBRI IN METALLO E GOMMA 


Gannena DI | 


Udine, 1894, — Tip, Domenico Del Bianco. 





afficio priacigale di 


BORNANCI 


Presso il suddetto trovasi pure un 
4/2 litro, da 1{4 di litro, a prezzi limitatissimi. 
Tiene pure un assortimeni 


GELO PERESSINI 









6 di Pubblicità A. MANZONI 
Gi Rao de Maubougo 4f-— LONONA; € 





ni 
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SERLTO E COMPLETO ASSORTIMENTO 





A PREZZI MOTDICIBOASIINT 








ARTICOLI PER VIAGGIO 





S' impara in un’ ora senza conoscere la musica 





Si tiene in custodia pelliccerie garanténdole dal tarlo; 





î 
3 
3 
3 
3 
ì 
$ 
3 
$ 
$ 
3 
3 
3 
ì 
ì 
è 
3î 
$ 
$ 
3 
3 
$ 
3 
$ 
$ 
è 
3 
3 


TAMBURELLI - CERCHI » FOOTBALL. ECO ECC. 


N GIUSEPP 


UDENE — Via Rialto — UDINE 








to di turaccioli delle migliori fabbriche nazionali ed estere. 


$ er — 
$ Peposito Bottiglie Bainîgiane di Vetro 
Bottiglie Champagne da centilitri 85 a L. 26.— con rubinetto sistema Miccearo 
O » Champagnotte » 85» » 2 da litri 10. Li 6.80 una 
$ » Litri chiari » 90 2- » » 45... . 0 750 » 
» Bordolesi » 5 20 » » BD... ... » 890 » 
} » Gazoze » 70» » 20 bamigiane di vetro 
»  Mezzilitri »'° 48» 18- senza rubinetto, sisiema Beccaro. 
è » Mezze Champagne » 580» 18 da litri 10 L. 3.30 l'una 
per ogni 100, imballaggio gratis. » » 15 » 3.80 » 
$ Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuono » » 2 È : si 440» 
$ di L. 1 al cento e per un vagone completo, di almeno A) Demigiane comani |. . 
60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno. = La 3 1 im 
3 Caretellii di vetro » >» 10 N » 2985 
È da litri 50... . . L.12— l'una » >» 45 » 270 
» » 25 ia Te » » » 20 » 3.20 
$ »o_» 12...» Se » >» »nD.. » 3.70 
è »od» 5... 37 » » » 30. . » 425 





UDINE - Fia Mercatovecchio - UDINE 


e COPIALETTERE 


| FABBRICA E DEPOSITO CARTE D'OGNI GENERE 









DISEGNI ULTIME NOVITÀ 


Quale 


i - Fotoineisioni e Foltsrale 





DEPOSITO ESCLUSIVO 
SE +e CARTIERA S, LAZZARO DI CIVIDALE 
BRIGA. INCHIOSTRI H, ROEDL. DI PRAGA; 







STOFFE FANTASIA PER GUARNIZIONE NASTRI - PIZZI . FIORI + PIUME - FANTASIE, ecc. eo6, 


Chincaglierie, Mercerie, Mode, Camicie, Colli, Pojsi 
Cravatte, Maglierie, Guanti, Calze, Profumerie 
Giuocatoli, Corde armoniche, Istrumenti. musicali 


NOVITA’ — CETRA ARPA L. 30 — NOVITA’ 


GIUOCHI LAWN TENNIS COMPLETI - RACCHETTE - PALLE » RETI 


forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, da 


delia bontà della Nocera Um- 


bra i 
LA REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA 
se non l'immenso, esnsumo chè 
va sempre più, considorev ho 
mente aum entando f {l 
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un litro, da 


FOLETE LA SALUTETT 


BADIA NO 
rova ‘più palmare 


al 


Ta DE DO I DEI csccoscstoeec0osse0s mel RE 
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